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Prefazione

lmmaginatevi di essere in macchina, da soli in un posto sco-
nosciuto, e che intorno a voi ci sia solo una campagna
abbandonata ed il buio di una notte senza luna e senza stel-
le! lmmaginatevi di esservi persi e di non riuscire a trovare
la strada del ritorno! lmmaginatevi di scorgere una piccola
luce in lontananza e di seguirla!
lmmaginatevi di trovare una strada illuminata le cui luci vi
guidano verso una due, tre, quattro case ed infine una città,

immaginatevi!

Quando proposi a Luciana Murru e Roberto Mazza di
costruire insieme un progetto finalizzato a migliorare la qua-
lità del percorso che la donna dopo una diagnosi di cancro
deve seguire, lo feci ricordandomi di quando mi trovai, sper-
duta con le mie paure, ad affrontare una malattia che sapevo
molto grave!

Lo feci ricordandomi di quanto avessi sperato di trovare una
luce che mi indicasse la strada da percorrere e mi accompa-
gnasse , in quel viaggio che dovevo affrontare per riconqui-
stare la mia vita!

Lo feci, ricordandomi di tutte quelle donne che come me ave-
vano fatto grande fatica a risollevarsi per ritrovare la via
della speranza!

Lo feci per evitare a tante altre donne di perdersi in una
campagna abbandonata senza più ritrovare la strada del
ritorno alla vita!
Il percorso di una donna malata di cancro, e di tutte le per-
sone affette da questa malattia é lungo e difficile, bisogna
investire molte energie per imparare a non perdersi.
Centinaia di domande passano per la testa, giorno e notte
senza tregua e senza risposte, a volte sono domande sempli-
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ci ma non c'é l'interlocutore al quale porle o non c'é nessu-
no disposto ad ascoltarle .
Ci si sente come un neonato in culla, che ha bisogno di
ascoltare la voce della madre per non sentirsi perso, é come
un ritornare bambini e desiderare di essere presi per mano e
accompagnati nel mondo.

Luciana e Roberto hanno colto con grande sensibilità, la
proposta di studiare insieme a noi, un percorso di qualità
che possa aiutare tutte quelle donne (ma non solo) alle quali
viene diagnosticato un cancro, a dare risposta a molte
domande che rimanendo irrisolute potrebbero creare ansie e
paure compromettendo il cammino verso la guarigione.

La scelta di coinvolgere direttamente nel progetto sia gli
operatori sanitari, quali infermieri e medici che noi donne
operate é stata dettata dall'importanza di un confronto alla
pari tra chi vive direttamente le emozioni della malattia e chi
indirettamente sente l'influenza di tali emozioni: é proprio
dallo scambio delle due esperienze che può prendere corpo-
reità un modello d'intervento che possa migliorare la qua-
lità della vita e del percorso che deve intraprendere un
malato di cancro.
Spero che quanto realizzato con questo primo passo, che
vede un'attenta analisi e sviluppo di una migliore e persona-
lizzata "accoglienza- dimissione" della donna, possa esse-
re da stimolo per le strutture sanitarie che si occupano di
oncologia, a migliorare sempre più la qualità dei servizi e
del rapporto tra operatori sanitari e utenti.

Anna Mancuso
Presidente Associazione "Salute Donna"
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